
Cosa puoi fare 
Proteggere i nidi che hai sulla tua proprietà, o dove vivi, e favorire 
nuove nidificazioni 
Collocare uno o più nidi artificiali 
Acquisire le basi del biowatching e… guardarti attorno 
 

Hai uno o più nidi a casa? 
Segnalacelo! Invieremo una persona esperta per il rilevamento e per 
darti qualche consiglio. Inoltre, nella prossima edizione della Festa, 
potrai ricevere anche tu la targhetta che testimonia il tuo impegno  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti 
 

Centro culturale Livia Bottardi Milani 
piazza Vittorio Veneto, 14 – 46020 Pegognaga (MN) 
0376.5546401 | centro@centroculturalepegognaga.it 
www.centroculturalepegognaga.it 

 
 

 

Natour Biowatching 
Via Corelli, 1 – 43100 Parma 
333 3497548 | info@natour-biowatching.com 
www.natour-biowatching.com 

  

Festa della Rondine 
Prima edizione | Pegognaga, maggio 2022 
La CULTURA DELLA NATURA per difendere Rondini e Rondoni 
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questo progetto è stato possibile grazie all’impegno di 
 

Francesco Mezzatesta, naturalista e medico 
Nunzio Grattini, naturalista e volontario presso il parco S. Lorenzo 
Egidio Faglioni, medico veterinario 



Perché questa festa? 
Rondini, Balestrucci e Rondoni, oltre ad essere ‘opere d’arte 
dell’evoluzione’, sono veri e propri ‘insetticidi naturali’, perché 
catturano migliaia di insetti dannosi per la salute umana. 
La tutela della biodiversità porta solo vantaggi, ed è la cultura 
della natura – basata sul concetto che noi esseri umani non 
siamo gli unici abitanti del pianeta – a fare la differenza. 
Cinciallegre, pettirossi, merli e fringuelli, pipistrelli, rospi e 
lucertole, arvicole e ricci, api… sono ovunque: nei nostri 
giardini, lungo i viali o negli angoli nascosti delle nostre case. 
La loro salvaguardia dipende da noi. 
Alcune specie, in particolare, sono in pericolo e questo 
minaccia l’intero ecosistema, di cui noi facciamo parte e con 
un ruolo determinante. 

la loro tutela, la nostra salute 

È grande lo sforzo che questi piccoli uccelli compiono due 
volte l’anno: attraversano il mar Mediterraneo e il deserto del 
Sahara con la sola forza delle loro ali e senza poter mangiare 
né bere. Lo fanno per raggiungerci qui, in Europa, a nidificare e 
a proteggerci da elementi pericolosi: in un giorno solo, Rondini 
e Balestrucci possono catturare fino a 6mila insetti (al 90% 
mosche e zanzare) e i Rondoni fino a 20mila (la gran parte 
dannosi per l’agricoltura)! 
 

Rondini, Rondoni e Balestrucci meritano il nostro rispetto e il 
nostro aiuto e sono molte le azioni che possiamo compiere per 
la loro (e la nostra) protezione. 
Ecco perché abbiamo deciso di dedicare loro occasioni di 
conoscenza, di installare alcuni nidi artificiali, di prevedere 
consulenze specialistiche per chi ne avesse necessità 
(installazione nidi, gestione dei nidi naturali esistenti, costruire o 
ristrutturare rispettando la biodiversità…) e di premiare chi si 
impegna nella loro tutela. 

  I protagonisti 
Queste tre specie sono migratorie a lungo raggio e 
trascorrono i mesi miti qui con noi. 
Per scoprirne di più, in biblioteca trovi una ricca bibliografia 
tematica, con proposte per tutte le età. 
 
   

 

Rondine - Hirundo rustica 
Di colore nero bluastro, gola e fronte rosse, ventre 
chiaro, con lunga coda forcuta. 
Costruisce il nido con terra e paglia, tutto aperto a 
coppa verso l’alto, sotto porticati, tetti di fienili, 
stalle. È lunga 18-19,5cm. 
Rondini e Balestrucci appartengono entrambi 
all’ordine dei Passeriformi e alla famiglia delle 
Hirundininae. Il Rondone, invece, appartiene a 
tutt’altro ordine, quello degli Apodiformi. 

 

Balestruccio - Delichon urbicum 
Si distingue dalla Rondine perché più corto e con 
forcatura della coda meno pronunciata. Presenta 
parti inferiori bianche mentre superiormente è nero 
bluastro con un’evidente fascia bianca in 
corrispondenza del groppone, che lo rende 
inconfondibile anche a distanza. 
Realizza il nido col fango, a semisfera, con una sola 
apertura ovale verso l’alto, posizionandolo agli 
angoli dei muri, sotto i cornicioni. 
È lungo 13-15cm. 

 Rondone - Apus apus 
Vive in volo per la maggior parte della sua vita: 
volando cattura gli insetti, beve sfiorando le 
superfici idriche e sempre in volo dorme e si 
accoppia. Quasi completamente scuro, con la 
gola biancastra, ha anch’esso la coda meno 
forcuta e più corta rispetto alla Rondine, con ali 
molto lunghe e zampe molto corte. Impastando 
con la saliva piccole piume prese volando, 
abbozza il nido nelle cavità dei muri e nei coppi 
aperti. È lungo17-18cm. 
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